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ART. 3 - AMMONTARE DELL’APPALTO 
 

L’importo dell'appalto ammonta complessivamente ad € 878.701.61 
(euro ottocentosettantottomilasettecentouno/61), così suddivisi: 

  Lavori a Misura (a corpo e/o a misura) Euro 80.616.94 

  Costi della manodopera ai sensi 
                         dell'art. 41 comma 13 D. Lgs. 36/2023                                                               Euro        50.948.85 

 

  Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) Euro 1.612.34 

 Lavori a base d’asta Euro    79.004,60 
 

L’appalto verrà aggiudicato con il criterio del minor prezzo di cui all’art. 108 del D.Lgs. 36/2023. 
 

L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto dall’aggiudicatario in sede 
di gara applicato all’importo totale dei lavori posti a base d’asta, aumentato dell’importo totale degli oneri per la 
sicurezza non soggetto a ribasso. 

Ai sensi dell’art. 108, comma 9 del D. Lgs. 36/2023 nell’offerta economica l’operatore indica, a pena di esclusione, 
i costi della manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro. 

Il contratto viene stipulato a misura. 
 

Fermi restando i limiti di cui all’articolo 120 del D.Lgs. 36/2023 e le condizioni previste dal presente Capitolato 
speciale, l’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità di lavorazioni 
effettivamente eseguite, giusta l’applicazione del ribasso sull’elenco prezzi offerto in sede di gara ovvero 
l’applicazione dei prezzi unitari offerti di cui alla lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l'esecuzione 
dell'appalto. 

Per le lavorazioni di cui si compone l'intervento, si definiscono le seguenti categorie ai sensi dell’Allegato II.12 del 
D.Lgs. 36/2023 e sono di seguito riportate: 

Categoria prevalente: 
 

OS12/A Importo € 80.616,94 Classifica I^ 
 

Lavorazione 
Categorie    

DPR 
207/2010 

 
Classifica 

percentua
le  

Qualif.zione 
Obbligatoria 

Importo (€) Subappalto 

Barriere di sicurezza 
stradali  

OS12/A 
 
I 100 % SI € 80.616,94 SI     < 50%  

 

ART. 4 - INTERPRETAZIONE DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 
 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 
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3. È fatto divieto all’Appaltatore, ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d’opera, di fare o autorizzare terzi 

ad esporre o diffondere riproduzioni fotografiche e disegni delle opere appaltate, fatte salve quelle rientranti 
nell’ordinaria esecuzione dell’opera, e di divulgare, con qualsiasi mezzo, notizie e dati di cui egli sia venuto a 
conoscenza per effetto dei rapporti con l’Amministrazione, senza espressa autorizzazione della stessa. 

ART. 8 - RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO – DISCIPLINA E BUON ORDINE DEI 
CANTIERI 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del Capitolato Generale d'appalto; 
a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato Generale d'appalto, 
le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso l’Amministrazione, ai sensi e 
nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale d'appalto, il mandato con rappresentanza conferito con atto 
pubblico a persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali, sostituibile quando ricorrano gravi e giustificati 
motivi, previa motivata comunicazione all’appaltatore da parte dell’Amministrazione. 

4. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l’obbligo di osservare e far 
osservare al proprio personale le norme statali e regionali della Calabria inerenti l’esecuzione dei lavori in 
appalto. 

5. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, formalmente incaricato 
dall’appaltatore, abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire, con mansioni dirigenziali; Il 
tecnico dovrà essere di gradimento dell’Amministrazione. In caso di appalto affidato ad associazione 
temporanea di imprese o a consorzio, l’incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita 
da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

6. Prima della stipula del contratto l'Impresa dovrà trasmettere all’Amministrazione, a mezzo raccomandata o a 
mezzo pec, la nomina dei tecnici incaricati alla direzione del cantiere ed alla prevenzione degli infortuni. Dette 
nomine dovranno essere accompagnate dalla dichiarazione incondizionata di accettazione dell'incarico da 
parte degli interessati. 

7. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all’appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
L’appaltatore è, in tutti i casi, responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 
nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

8. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 5, deve essere 
tempestivamente notificata all’Amministrazione; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso l’Amministrazione del nuovo atto di mandato con rappresentanza. 

ART. 9 PERSONALE DELL’APPALTATORE – RAPPRESENTANZA DELL’APPALTATORE DURANTE 
L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

1. L’appaltatore dovrà provvedere personalmente alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo di 
provata capacità e moralità e adeguato, numericamente e qualitativamente, alla necessità ed in relazione agli 
obblighi assunti con la presentazione del programma dettagliato di esecuzione dei lavori. 

 
2. L’appaltatore risponde delle idoneità dei direttori del cantiere ed in genere di tutto il personale addetto al 

medesimo. 
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corredata dalle necessarie integrazioni al piano di sicurezza. 
 

ART. 11 - NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 
 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, opere, forniture, componenti, anche relativamente a sistemi e sub-sistemi 
di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni imposte dalle vigenti 
norme di derivazione comunitaria (direttive e regolamenti U.E.), dalle leggi e dai regolamenti nazionali, in 
materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti, anche in relazione al D.M. 08/05/2003, 
n. 203, nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, 
negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applica l’art. 4 dell’Allegato II.14 del Codice. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere 
sia conforme all’aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni», approvato con il decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti del 17 gennaio 2018 e relativo allegato (in Gazzetta Ufficiale supplemento 
ordinario n. 8 del 20 febbraio 2018). 

ART. 12 - CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA 

(per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all'art. 14, comma 1 lett. a) del D.Lgs. n. 36/2023) 

1. Ai sensi dell’art. 53, comma 1 del D. Lgs. 36/2023, per la partecipazione alla gara considerato che 
l’importo dei lavori è inferiore ad euro 150.000,00 non è richiesta la garanzia provvisoria. 

2. In materia di costituzione della garanzia definitiva da presentare per la sottoscrizione del contratto, trovano 
applicazione le disposizioni di cui all’art. 117 del D. Lgs. n. 36/2023. 

ART. 13 - RIDUZIONE DELLE GARANZIE 
 

In materia di riduzione delle garanzie provvisoria e definitiva di cui al precedente art. 12 trovano applicazione le 
disposizioni di cui all’art. 106 comma 8 del D.Lgs. 36/2023. 

ART. 14 - POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI DI ESECUZIONE E RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO 
TERZI 

1. L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante, almeno dieci giorni prima 
della consegna dei lavori, una polizza di assicurazione così come prevista dall’art. 117 comma 10 del D.lgs. 
36/2023 e secondo lo schema tipo di cui al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 193 del 16 
settembre 2022 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.291 del 14-12-2022) ed entrato in vigore il 29.12.2022. 

2. Più precisamente, la polizza deve prevedere: 
 la copertura dei danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti ed opere, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori per una somma 
corrispondente all’importo di aggiudicazione dei lavori; (N.B. di norma corrisponde all’importo del 
contratto stesso qualora non sussistano motivate circostanze che impongano un importo da 
assicurare superiore)

 la copertura dei danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere preesistenti per una somma corrispondente all’importo di 
aggiudicazione dei lavori; (N.B. di norma corrisponde all’importo del contratto stesso qualora non 
sussistano motivate circostanze che impongano un importo da assicurare superiore)
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rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più 
intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio 
di infiltrazioni criminali, deve valutare se necessario o meno indicare nel dettaglio le prestazioni/opere che 
non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, restando comunque inteso che qualora non venga 
indicata alcuna prestazione, l’esecuzione delle prestazioni può formare oggetto di ulteriore subappalto 
(cosiddetto “subappalto a cascata”). 

5. Il contraente principale ed il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto ai sensi dell’art. 119 comma 6 del D. Lgs. 36/2023. 

6. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo 
non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti 
collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto 
dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale 
del contraente principale. 

7. L’affidatario è tenuto a depositare il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni e contestualmente trasmette la 
dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza delle cause di esclusione di cui agli artt. 94, 95, 96, 97 e 
98 del D. Lgs. 36 /2023 ed il possesso dei requisiti di cui agli articoli 100 e 103. Il contratto di subappalto, 
corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto 
affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

8. Il contratto di subappalto deve contenere le seguenti clausole contrattuali: 
 

• l'indicazione che l'efficacia del contratto è subordinata al rilascio dell'autorizzazione da parte della 
stazione appaltante; 

• il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo 
non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti 
collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti 
l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse 
nell’oggetto sociale del contraente principale; 

• l'importo degli oneri per la sicurezza relativi alla lavorazione da subappaltare e che a tale importo non 
viene applicato alcun ribasso; 

• che il subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla L. n. 136/2010. 
 

9. Ai sensi del comma 12 dell’art. 119 del D. Lgs. 36/2023, il subappaltatore è tenuto ad applicare i medesimi 
contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente principale, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano 
con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto oppure riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e 
siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L’affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della 
manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 
stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, oppure il 
direttore dell’esecuzione, provvede alla verifica dell’effettiva applicazione della presente disposizione. L’affidatario 
è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

 
10. Fatta eccezione per quanto previsto al comma 11 del citato art. 119 del D. Lgs. n. 36/2023, la 
stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti e i 
pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’ “Appaltatore” il quale è 
obbligato a trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a suo favore, copia delle fatture 
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contrattuali documentate. La mancata stipula del contratto nel termine fissato per fatto dell'aggiudicatario può 
costituire motivo di revoca dell'aggiudicazione. 

3. La consegna dei lavori all'Appaltatore deve avvenire, ai sensi dell’art. 3 dell'allegato II.14 del D. Lgs. 36/2023, 
non oltre 45 giorni dalla data di stipula del contratto. 

4. Nel giorno e nell'ora fissati che verranno comunicati con congruo anticipo dal Direttore dei Lavori, l'Appaltatore 
dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale 
verbale redatto in contraddittorio; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera 
o dei lavori. 

5. Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, senza giustificato motivo, la stazione appaltante ha la 
facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, oppure, di fissare una nuova data per la consegna. 
La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. 

6. Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 
4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in 
qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere 
nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

7. Si intendono recepite le disposizioni di cui all’art. 3 dell'allegato II.14 del D. Lgs. 36/2023. 
 

8. L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 
infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., ai sensi dell'art.119 comma 
7del D. Lgs. 36/2023. 

9. Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 
sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

10. L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 10 dalla data 
del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo art. 18, per la 

presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 

ART. 18 - PROGRAMMA DEI LAVORI 
 

1. Entro   giorni dalla data di stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore 
presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di programma di esecuzione dei lavori, elaborato in coerenza 
con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con l'offerta tecnica presentata in gara (se trattasi 
di appalto con OEPV) e con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell’avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento. 

2. Entro  giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante comunicherà 
all'Affidatario l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, 
l'Affidatario entro  giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo 
le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori. 

3. Decorsi   giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 
espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione. 

4. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dall’Amministrazione 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
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saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

5. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 
oneri sostenuti dall’Amministrazione a causa dei ritardi. 

ART. 21 - SOSPENSIONI E PROROGHE 
 

In materia di sospensione e proroghe trovano applicazione le disposizioni di cui all'art. 121 del D. Lgs. n. 36/2023, 
nonché l'art. 8 dell'allego II.14 del medesimo decreto. 

ART. 22 - PAGAMENTI IN ACCONTO E A SALDO 

L’emissione degli Stati di Avanzamento Lavori è vincolata alla consegna da parte dell’appaltatore dei certificati 
e documentazione comprovante che i materiali e i prodotti da costruzione utilizzati rispettano i Criteri 
Ambientali Minimi (D.M. 05/08/2024- CAM Strade) previsti in sede di progetto esecutivo. 

 
1. Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20% da 

corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione. 

2. In materia di anticipazione trovano applicazione le disposizioni di cui all'art. 125, comma 1, del D.Lgs. n. 
36/2023. (N.B. può essere previsto un incremento dell’anticipazione fino al 30%.) 

3. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento di rate di 
acconto, sulla base dei documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e l’importo dei lavori eseguiti, ogni 
volta che i lavori eseguiti, al netto del ribasso contrattuale, comprensivi della relativa quota dei costi della 

sicurezza, raggiungano un importo di UNICA SOLUZIONE 

4. Ai sensi dell'art. 125 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, il termine per il pagamento relativo agli acconti del 
corrispettivo di appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento 
dei lavori, salvo che sia diversamente ed espressamente concordato dalle parti. Il Rup, previa verifica della 
regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per 
l’emissione del mandato di pagamento contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e 
comunque entro un termine non superiore a sette giorni dall’adozione degli stessi. 

5. Ai sensi dell'art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 36/2023, a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di 
contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 
0,50% (zero virgola cinquanta per cento), che possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, 
dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, 
previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento in acconto, prescindendo dall’importo stabilito al comma 3, con le stesse modalità e termini previsti 
al comma 4 ed applicando la ritenuta di cui al comma 6. Analogamente si dispone nel caso di sospensione dei 
lavori di durata superiore a 45 giorni, sempre comunque per cause non dipendenti dall’appaltatore, qualora 
però sia stata superata la metà del termine o dell’importo previsti dal presente capitolato per ciascuna rata. 

 
7. Il pagamento dei corrispettivi a titolo di acconto è subordinato all'acquisizione, a cura della stazione appaltante, 

del documento unico di regolarità contributiva dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, nonché copia 
dei versamenti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, ove dovuti ed in relazione al saldo 
finale, previa verifica di congruità dell’incidenza della manodopera impiegata nella realizzazione di lavori edili 
in oggetto, ai sensi dell’articolo 8, comma 10-bis, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito in L. 
120/2020 secondo le modalità indicate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 143/2021. 

8. In caso di inadempienza contributiva risultante dal DURC o di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 
al personale, trovano applicazione le disposizioni di cui all'art. 11 comma 6 del D.Lgs. n. 36/2023. 
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ART. 26 - LAVORI A MISURA 
 

1. La misurazione e la valutazione delle lavorazioni e forniture a misura sono effettuate secondo le specificazioni 
date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono 
utilizzate per la valutazione dei lavori, le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 
l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 
realmente poste in opera. 

2. Non sono, in ogni caso, riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali non 
rispondenti ai disegni di progetto, qualora non siano stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. La contabilizzazione delle lavorazioni e delle forniture a misura è effettuata applicando alle quantità e qualità 
regolarmente eseguite i corrispondenti prezzi unitari contrattuali. 

4. La liquidazione delle lavorazioni e forniture è prevista per stati di avanzamento, redatti dal direttore dei lavori, 
e ciascuna rata del prezzo d’appalto è determinata, per la parte a misura, ricavando dal registro di contabilità e 
dal relativo sommario l’effettiva quantità di ogni lavorazione eseguita ed applicandovi il corrispondente prezzo 
unitario. 

5. I costi della sicurezza di cui all'articolo 3, per la parte prevista a misura, sono misurati e valutati secondo le 
specificazioni date nel piano di sicurezza e di coordinamento, nonché nell’enunciazione delle singole voci, e 
separatamente dall’importo delle lavorazioni e forniture degli atti progettuali e dell’appalto. 

6. La contabilizzazione dei costi della sicurezza a misura è effettuata applicando alle quantità e qualità 
regolarmente eseguite i corrispondenti prezzi unitari delle singole voci delle misure di sicurezza di cui al piano 
di sicurezza e di coordinamento e comunque dell’elenco dei prezzi unitari delle misure di sicurezza. 

7. Il direttore dei lavori liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza a misura in base allo stato di avanzamento 
lavori, sentito il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, quando previsto e nominato, e ciascuna rata è 
determinata con gli stessi criteri di cui al comma 4. 

8. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali e con i contenuti del piano di sicurezza e di coordinamento e dei piani di sicurezza. 

ART. 27 - LAVORI A CORPO 
1.  La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per le lavorazioni e forniture a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere 
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla qualità di dette lavorazioni 
e forniture. 

2.  La contabilizzazione delle lavorazioni e forniture a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella «  », 
allegata al presente capitolato speciale per farne parte integrale e sostanziale, di ciascuna delle quali va 
contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro regolarmente eseguito. 

3.  L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo della 
parte a corpo a base d’appalto, in quanto l'appaltatore è tenuto, in sede di presentazione dell’offerta, a verificare 
approfonditamente e compiutamente, a proprio esclusivo carico ed onere, il progetto e tutti gli elaborati per 
l’esecuzione completa dei lavori progettati a corpo, compreso il computo metrico, ai fini della formulazione della 
propria offerta e del conseguente ribasso. 

4.   La liquidazione delle lavorazioni e forniture è prevista per stati di avanzamento, redatti dal direttore dei lavori, 
e ciascuna rata del prezzo d’appalto è determinata, per la parte a corpo, in base alla quota effettivamente 
eseguita e contabilizzata di ciascun gruppo di lavorazioni omogenee, in rapporto alla corrispondente aliquota 
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certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua 
emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di 
approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

4. I tempi di svolgimento delle operazioni di collaudo sono disciplinati dal citato allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023. 
 

5. L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi d'opera 
necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso 
quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le 
parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a 
tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore 
inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 

6. Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera con 
la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori in 
relazione a quanto verificato. In particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante 
l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o 
particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere 
invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. 

7. Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo prescriverà 
specificamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di collaudo non 
sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le 
lavorazioni prescrittogli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che 
sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore. 

8.  
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo. 

9. Ai sensi dell’art. 28 comma 1 lett. a) e b) dell'allegato II.14 del D. Lgs. n. 36/2023, per lavori di importo pari o 
inferiore ad 1 milione di euro o per lavori d'importo superiore ad 1 milione ed inferiore alla soglia di cui all'art. 
14 comma 1 lett. a) del D. Lgs. 36/2023 (salvo le fattispecie indicate ai punti da 1 a 5 della lett. b), è facoltà 
della stazione appaltante sostituire il certificato di collaudo con il certificato di regolare esecuzione rilasciato 
dal direttore dei lavori, con le modalità previste per legge e nel presente articolo. 

10. Il Certificato di Regolare Esecuzione deve essere emesso entro tre mesi (art. 50 co. 7 del D.Lgs 36/2023) dalla 
data di ultimazione dei lavori ed è immediatamente trasmesso al RUP che ne prende atto e ne conferma la 
completezza. 

ART. 31 - PRESA IN CONSEGNA ANTICIPATA DELL’OPERA 
 

1. Qualora vi sia la necessità di ultimare l’opera, o parte di essa, prima che intervenga il collaudo provvisorio, si 
procederà alla presa in consegna anticipata alle condizioni di cui all’articolo 230 del Regolamento. 

ART. 32 - ONERI ED OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 

1. Oltre gli oneri di cui al Capitolato Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale 
d'Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei 
lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione 
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k)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 
esigenze e delle misure di sicurezza; 

l) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

m) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 
cantiere; 

n) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale 
di direzione lavori e assistenza; 

o) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove 
e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre 
o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

p) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte 
della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

q) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 
e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti 
di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo 
di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente 
norma; 

r) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 
dei lavori. 

s) la pulizia, prima dell'uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l'accurato 
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l'esecuzione dei lavori, 
compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

t) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura; 
 

u) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l'ufficio 
comunale competente e quant'altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

v) il divieto di autorizzare terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell'appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

w) l'ottemperanza alle prescrizioni previste dal D.P.C.M. 1° marzo 1991 e successive modificazioni in 
materia di esposizioni ai rumori; 

x) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere/dal 
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lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 
oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 
agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative 
riprese. 

7. L'Appaltatore si obbliga al rispetto di tutte le norme di cui al Regolamento UE 679/2016 (GDPR) riguardante 
la disciplina sulla riservatezza e sicurezza del trattamento dei dati personali dei quali venga a conoscenza nel 
corso dell'espletamento dell’appalto. In caso di inadempimento, l’appaltatore sarà considerato responsabile 
nei confronti della stazione appaltante per le operazioni effettuate senza la dovuta diligenza in esecuzione 
della sopra citata legislazione. Restano ferme, in ogni caso, le responsabilità civili e penali dell’appaltatore in 
caso di utilizzo non conforme dei dati personali dagli stessi conosciuti e/o trattati nel corso dell'espletamento 
dell’appalto, nonché in caso di mancato rispetto degli altri obblighi ed adempimenti formali previsti dal 
Regolamento UE 679/2016 (GDPR). 

ART. 33 - CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 
 

1. L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 
(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 
nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai 
sensi dall'art. 119 comma 13 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

ART. 34 – PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE E RINVENIMENTI 
 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. In 
attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono 
essere trasportati e regolarmente accatastati in un luogo indicato dalla stazione appaltante all’interno del 
territorio comunale , a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di 
trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

(in alternativa) In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
escavazioni sono ceduti all’appaltatore al prezzo convenzionalmente stabilito in  ; tale prezzo sarà 
dedotto dall’importo netto dei lavori in sede di contabilità. 

(in sub-alternativa) In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
escavazioni sono ceduti all’appaltatore che per tale cessione non dovrà corrispondere alcunché in quanto il 
prezzo convenzionale dei predetti materiali è già stato dedotto in sede di determinazione dei prezzi contrattuali. 

2. I materiali provenienti dalle demolizioni e non suscettibili di recupero devono essere trasportati in discariche 
autorizzate a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti. 

3. In caso di rinvenimento di oggetti di pregio intrinseco ed archeologico durante le operazioni di demolizione, di 
scavo e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto D.M. n. 145/2000; 
essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. 
L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della Direzione 
dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere alle competenti autorità. 

4. L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni 
che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero. 

5. L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della 
stazione appaltante. 

6. Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 
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dipendenti impiegati nell’esecuzione dell’appalto, anche se assunti al di fuori della Regione Calabria, le 
condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi di lavoro nazionali ed integrativi 
territoriali vigenti in Calabria durante lo svolgimento di lavori, ivi compresa l’iscrizione delle imprese e 
dei lavoratori stessi alle Casse Edili presenti sul territorio regionale e agli organismi paritetici previsti dai 
contratti di appartenenza; 

b) obbligo per l’appaltatore e per gli eventuali subappaltatori di rispondere dell’osservanza delle condizioni 
economiche e normative dei lavoratori previste dai contratti collettivi nazionali ed integrativi regionali o 
provinciali vigenti, ciascuno in ragione delle disposizioni contenute nel contratto collettivo della 
categoria di appartenenza; 

c) obbligo in base al quale il pagamento dei corrispettivi a titolo di acconto e di saldo da parte dell’ente 
appaltante per le prestazioni oggetto del contratto sia subordinato all’acquisizione della dichiarazione di 
regolarità contributiva, rilasciata dagli enti competenti, ivi comprese le Casse Edili di riferimento 
competenti. 
La dichiarazione acquisita produce i suoi effetti ai fini dell’acconto successivo. Qualora, su istanza degli 
Enti o della Cassa Edile competenti, o degli stessi lavoratori, ovvero delle organizzazioni sindacali, 
siano accertate irregolarità retributive e/o contributive da parte dell’impresa appaltatrice o 
subappaltatrice relativamente al lavoro in appalto, l’ente appaltante provvede al pagamento diretto delle 
somme dovute o corrispondenti, utilizzando le ritenute di cui all’art. 11 comma 6 del D. Lgs. n. 36/2023, 
nonché gli importi dovuti all’impresa a titolo di pagamento dei lavori eseguiti e, ove occorra, anche 
incamerando la cauzione definitiva. 

I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore e gli eventuali subappaltatori anche qualora non siano aderenti 
alle associazioni stipulanti o recedano da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, 
dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica. 

3. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del D. Lgs. n. 81/2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto 
occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la 
data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori 
dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. 
Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel 
medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

ART. 38 – MISURE PER LA VIGILANZA SULLA REGOLARITÀ DELLE IMPRESE ESECUTRICI DEI LAVORI 
 

1. L’espletamento delle funzioni di controllo circa il rispetto delle normative vigenti, ivi compresi i contratti 
collettivi del lavoro, sono affidate al coordinatore della sicurezza durante l’esecuzione dei lavori (oppure 
all’ufficio di direzione lavori). 

2. Ferme restando le competenze e le responsabilità del committente e del responsabile dei lavori, quando 
nominato, il coordinatore della sicurezza durante l’esecuzione dei lavori (oppure l’ufficio di direzione lavori) 
esercita la funzione di controllo sulla permanenza delle condizioni di regolarità e sicurezza delle imprese a 
qualunque titolo presenti in cantiere e coinvolte nell’esecuzione dei lavori. 

 
3. Le imprese a qualunque titolo presenti in cantiere e coinvolte nell’esecuzione dei lavori hanno l’obbligo di 

collaborare e di porre in essere tutti i comportamenti necessari affinché i soggetti sopra nominati possano 
svolgere le funzioni di controllo previste per lavori pubblici. 

ART. 39 - SICUREZZA 
 

1. In materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, si intendono integralmente recepite le 
disposizioni di cui al D. Lgs. n. 81/2008. 

2. L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente 
predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da 
parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 
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c)  copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e una 
dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 

11. All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D. Lgs. 
n. 81/2008, e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

• il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo rappresenta; 
 

• il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 
dell'art. 89 D. Lgs. n. 81 /2008); 

• che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D. Lgs. n. 81/2008, per la nomina 
dei Coordinatori della Sicurezza; il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione; 

• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 
 

• di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e 
di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso 
d'asta, ammontano ad Euro  . 

12. Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto, ai sensi 
dell'art. 92 D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.: 

• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle 
imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel 
Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e s.m.i. ove 
previsto; 

• verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
 

• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto ed il fascicolo, in relazione 
all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 

• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

• sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
 

• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 
contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

• segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze 
da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

• proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto. 
 

13. Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, 
senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla 
Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli 
potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle 
imprese interessate. 

14. Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro o altresì di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto nonché 
ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed 
attrezzature da impiegare. 

15. L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei 
lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 
aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 
emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
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5. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto con 
riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si 
intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e 
modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il 
direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori 
documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata 
riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni 
interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie. 

7. L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli 
iscriva negli atti contabili. 

 
8. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 

all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, 
sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non 
espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

9. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità: 

• la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute; la quantificazione 
della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi 
rispetto all'importo iscritto, salvo che la riserva stessa sia motivata con riferimento a fatti continuativi; 

• l'indicazione degli ordini di servizio, emanati dal D.L. Che abbiano inciso sulle modalità di esecuzione 
dell'appalto; 

• le contestazioni relative all'esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal Capitolato o dal 
progetto esecutivo; 

• le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni relative 
agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell'appalto; 

• le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del D.L. che potrebbero comportare la 
responsabilità dell'appaltatore o che potrebbero determinare vizi o difformità esecutive dell'appalto. 

10. L'esecutore, all'atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni dall'invito del 
RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da quelle 
formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l'onere, a pena di 
decadenza, di confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non 
siano intervenute procedure di carattere conciliativo. 

11. Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine di cui al precedente comma, o se lo sottoscrive 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende come 
definitivamente accettato. 

ART. 42 – CONTROVERSIE – FORO COMPETENTE 
 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi di quanto espresso nel precedente paragrafo e l’appaltatore 
confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al 
tribunale ordinario competente presso il foro di Cosenza ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

ART. 43 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
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a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che 
la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 
dell'appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i 
riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla conformità 
agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo 
da parte della stessa Stazione appaltante; 

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali ed 
adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione 
appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una 
violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

4. Per le finalità di monitoraggio, la Stazione appaltante può chiedere all'appaltatore la compilazione dei 
questionari in conformità al modello di cui all'Allegato III al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 
2012. 

5.  La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all'articolo 20, con riferimento a ciascuna singola violazione 
accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 
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Tutte le scelte progettuali dovranno  essere  adeguatamente motivate,  le  soluzioni  adottate 

dettagliatamente descritte e supportate dagli elaborati grafici redatti in scala adeguata, che compongono il progetto della 

sistemazione su strada dei dispositivi di ritenuta stradale. I dispositivi di ritenuta stradale si distinguono nelle categorie 

riportate in tabella 1, tutte con marcatura CE tranne quelle specificate. 

Tabella 1: Dispositivi di ritenuta stradale 
Categorie Marcatura CE 

Barriere di sicurezza laterali SI 

Barriere di sicurezza da spartitraffico SI 

Barriere di sicurezza per opere d'arte SI 

Barriere di sicurezza integrate con barriere antirumore SI 

Profili salva motociclisti (SM) NO – Segue la modifica di prodotto En 1317-5 

Terminali speciali di inizio e fine NO 

Transizioni tra due barriere di sicurezza di tipo e/o 
prestazioni diverse 

NO 

Dispositivi per l’assorbimento dell’energia di urto quali 
attenuatori d'urto, letti d'arresto o simili 

SI 

Sistemi amovibili per chiusura varchi NO 

Protezioni imbocchi in gallerie e piazzole di sosta NO 

2 PROPRIETA’ DELLE BARRIERE DI SICUREZZA STRADALI 

Di seguito sono riportate le principali caratteristiche prestazionali a cui il progettista della sistemazione su 

strada dovrà far riferimento per la scelta della barriera di sicurezza da adottare nel progetto. 

 
 
 

A.S.I. - Acceleration Severity Index 
Si accettano barriere con A.S.I. delle tre categorie secondo 

quanto disposto dalla UNI EN 1317. 

 
 
 

W - Larghezza operativa 

 
Distanza fra il lato rivolto verso il traffico prima dell’urto della 

barriera di sicurezza e la massima posizione laterale dinamica 

di una qualunque parte principale della barriera. 

 
 
 
 
 

Wr - Larghezza operativa ridotta 

 
Per usi su strade esistenti e/o allargamenti in sede il progettista 

potrà prevedere la collocazione dei dispositivi con uno spazio di 

lavoro (inteso come larghezza del supporto a tergo della 

barriera) necessario per la deformazione più probabile negli 

incidenti abituali. DM 2367/2004. 

 
 
 
 
 

H.I.C.15 - Head Injury Criteria 

 
Valore che tiene conto delle accelerazioni nelle tre direzioni che 

si verificano, durante l’urto, a carico della testa del passeggero, 

non è obbligatorio, ma costituisce elemento di valutazione 

aggiuntivo ad integrazione dell’A.S.I… Si consiglia un valore 

indicativo dell’ H.I.C15. inferiore o uguale a 400. 

 

 
3 BARRIERE DI SICUREZZA - CLASSE N2 

 
3.1 CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 



 

 

Tabella 5: Proprietà barriere di sicurezza BL H2 Legno 
Caratteristica prestazionale Valore di riferimento 

Appartenenza alla stessa classe 
(livello di contenimento) 

H2 

Larghezza operativa W ≤210 cm 

Altezza massima nastro ≤95cm 

Altezza massima muretto ≤100 cm 

Larghezza massima del dispositivo ≤52cm 

 

Tabella 6: Proprietà barriere di sicurezza BP H2 
Caratteristica prestazionale Valore di riferimento 

Appartenenza alla stessa classe 
(livello di contenimento) H2 

Prova effettuata con vuoto a tergo simulante il bordo 
ponte SI 

Altezza massima nastro ≤95cm 

Larghezza massima del dispositivo ≤52cm 

 

Tabella 7: Proprietà delle barriere di sicurezza SP H2 Muretto 
Caratteristica prestazionale Valore di riferimento 

Appartenenza alla stessa classe 
(livello di contenimento) 

H2 

Larghezza operativa W ≤195 cm 

Altezza massima muretto ≤100 cm 

Larghezza massima del dispositivo ≤195cm 

 

 

Tabella 8:Proprietà barriere di sicurezza SP H2 Nastri e Paletti 
Caratteristica prestazionale Valore di riferimento 

Appartenenza alla stessa classe 
(livello di contenimento) 

H2 

Prova effettuata con vuoto a tergo simulante il bordo 
ponte 

SI 

Altezza massima muretto ≤100 cm 

Larghezza massima del dispositivo ≤50cm 

 
6 PROFILI SALVA MOTOCICLISTI 

 
.3 CARATTERISTICHE TECNICHE 

Per le barriere a nastri e paletti, la discontinuità presente nella parte inferiore delle strutture di supporto, dovuta ai paletti, 

potrà essere eliminata da opportuni schermi continui chiamati profili salva motociclisti - SM. Detti schermi di continuità 

potranno essere conseguiti tramite le azioni di verifica della tabella 18. 



 

 

Le lamiere finite dovranno essere esenti da difetti come: soffiature, bolle di fusione, macchie, scalfitture, parti non 

zincate, ruvidità, punte, ecc. 

 
Per la zincatura sui bulloni, si dovrà fare riferimento alla norma UNI EN ISO 10684. 

 
9 MARCATURA CE 

Il rilascio della Marcatura CE per i dispositivi di ritenuta stradale avviene sulla base della individuazione del sistema 

applicabile di Valutazione e Verifica della Costanza della Prestazionedefinito nell’allegato ZA.2 della norma UNI EN 

1317-5, sistema 1 tra quelli di attestazione previsti dal Regolamento UE 305/2011. 

 
Il marchio CE non ha scadenza, a meno che ci siano modifiche del progetto, materiali o definizione dei criteri di prova. 

 
La punzonatura degli elementi principali (nastri tripla onda, profilo salva motociclisti, montanti, mancorrenti e 

distanziatori) e l’etichettatura, definite secondo le indicazioni di Provincia di Cosenza, sono a carico dell’Aggiudicatario. 

 
.6 MODIFICA DI PRODOTTO 

Non possono essere apportate modifiche ai dispositivi marcati CE, ciò comporterebbe una modifica di prodotto. 

 
Nei casi di installazioni dei dispositivi diverse da quelle standard e previste dai manuali di installazione, conseguenti alla 

natura del supporto e alla morfologia dei margini esterni della strada, è consentito apportare modifiche al dispositivo, ai 

sensi dell’art. 5 del D.M. 21/06/2004, secondo le indicazioni riportate in tabella 22, allegato A della norma 1317-5. 

Tabella 22: Accettazione e verifiche per modifiche di prodotto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
ACCETTAZIONE DEI MATERIALI E CONTROLLI 
 

.7 ACCETTAZIONE E CONTROLLI DELLA FORNITURA 

Al momento della consegna della fornitura franco cantiere, l’Appaltatore dovrà trasmettere alla Provincia di Cosenza 

tutta la documentazione tecnica, amministrativa e contabile e quanto altro necessario per individuare il materiale 

oggetto della consegna. Tutta la documentazione è da considerarsi parte integrante della fornitura. La sua accettazione 

da parte della D.L. si articola nelle seguenti fasi descritte dettagliatamente in tabella 23, oltre ad ogni ulteriore 

certificazione prevista dalla vigente normativa di riferimento di settore. Il materiale confezionato in colli opportunamente 

imballati e identificati in modo tale da individuare tutti i componenti costituenti la barriere finita nelle quantità ordinate, è 

identificato attraverso un codice che lo mette in correlazione con l’ordinativo emesso da Provincia di Cosenza. 

 

 

 

 

Tipologia 

(A) Modifica lieve/leggera 
non influenza le prestazioni del prodotto 
 
 

(B) Modifica moderata 
Di uno o più elementi del dispositivo 






(C) Modifica significativa 

Azioni di verifica 

Non si richiedono né crash e né calcoli ma indicazioni della 
modifica riporte su una relazione tecnica a firma del PSS. 

Si richiede un progetto firmato dal PSS con un delle due 
opzioni: 
simulazione numerica (ovvero analisi secondo i principio 
della meccanica computazionale in fase dinamica ); 
qualora con la simulazione di cui non si ottengano risultati 
apprezzabili si dovranno eseguire prove di crash al vero. 

Si richiede esecuzione di prove di crash al vero. 



 

 

Relativamente alle prove sui materiali, il Direttore dei Lavori eseguirà un prelievo di ciascun elemento principale 

componente il dispositivo di sicurezza secondo la tabella A in appendice, in contraddittorio con l'Aggiudicatario. 

 
L’Aggiudicatario ha la facoltà - qualora lo richieda all’atto del prelievo dei campioni - di assistere alle prove o di farsi 

rappresentare. 

 
In caso di esito negativo, anche su uno specifico elemento di barriera, è necessario eseguire ulteriori prelievi da 

sottoporre a prove. Per quell’elemento negativo oggetto di controllo, il numero dei prelievi da effettuare deve essere 

almeno il doppio di quelli oggetto del controllo Tabella A. Sarà onere dell’Aggiudicatario la fornitura di detti campioni e 

delle nuove prove da eseguir senza che lo stesso possa avanzare alcuna riserva o richiesta di rimborso. Il materiale sarà 

accettato, su tale nuovi prelievi, qualora il numero delle prove con esito positivo risulti maggiore del 70% del totale delle 

prove aggiuntive eseguite. In caso di esito negativo l’Aggiudicatario sarà tenuto a sostituire, a sue spese, tutti gli 

elementi non conformi con altri che rispondano alle caratteristiche richieste. Sui nuovi elementi in sostituzione il Direttore 

dei Lavori della posa in opera si riserva di eseguire ulteriori verifiche e prove come sopra indicate, a cura e spese 

dell’Aggiudicatario. 

 
Per irregolarità relative allo spessore delle protezioni anticorrosive che, non concorrano a compromettere le prestazioni 

della barriera di sicurezza e comunque non superiore al 20% di spessore in meno, si procederà all’applicazione di una 

sanzione corrispondente ad una riduzione percentuale del prezzo contrattuale del materiale che ha presentato 

irregolarità pari alla percentuale di spessore mancante rispetto al valore prescritto. Oltre il 20% di spessore di protezione 

anticorrosiva in meno, come indicato al punto precedente, l’Aggiudicatario sarà tenuto a sostituire a sue spese i materiali 

non conformi con altri che rispondano alle caratteristiche richieste. 

 
In ogni caso, i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente ritirati e smaltiti a cura e spese dell’Aggiudicatario. 

 
Le sanzioni conseguenti ad eventuali esiti negativi dei controlli e le non conformità sono riportate nei successivi capitoli. 

 
Alla fine di tutti i controlli verranno emessi e sottoscritti dalle parti interessate appositi verbali in duplice copia. 

 
L’Appaltatore, in attesa dei risultati delle prove sui materiali, potrà procedere alla posa in opera del materiale stesso con 

apposito OdS da parte del Direttore dei Lavori. 

 
Le prove di qualifica eseguite in integrazione alla Marcatura CE, nonché le prove di collaudo o verifica eseguite sui 

materiali o sui singoli componenti dei dispositivi di ritenuta stradale, dovranno essere effettuate da laboratori accreditati 

secondo la Norma ISO 17025 da Ente ACCREDIA, da Enti equivalenti europei affiliati all’associazione degli organismi di 

accreditamento europei EA (http://www.european-accreditation.org). 

 
10 MODALITÀ DI ESECUZIONE 

Il montaggio in opera di tutte le strutture che costituiscono ciascun manufatto del dispositivo di sicurezza sarà effettuato 

in conformità a quanto previsto nelle informazioni tecniche e geometriche riportate nel Rapporto di Prova, negli elaborati 

progettuali e, soprattutto, nel manuale di installazione. L’assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà 

essere effettuato nei tempi e nei modi concordati con la Direzione Lavori. Dopo l’installazione dei dispositivi di sicurezza 

ritenuta stradale, l’Appaltatore dovrà effettuare la ripresa della coppia di serraggio di tutti i bulloni costituenti le unioni, 

dandone preventiva comunicazione alla Direzione Lavori. Le azioni di verifica e di controllo da parte di PROVINCIA DI 

COSENZA sono quelle riportate in tabella 25. 



 

 

Tali disegni contabili, da predisporre su supporto informatico e da tradurre, almeno in duplice copia, su idoneo supporto 

cartaceo, saranno obbligatoriamente consegnati tempestivamente alla Direzione Lavori, per il necessario e preventivo 

controllo e verifica da effettuare sulla base delle misurazioni, svolte durante l’esecuzione dei lavori, in contraddittorio con 

l’Appaltatore. La suddetta documentazione contabile è indispensabile per la predisposizione degli Stati di Avanzamento 

Lavori (SAL) e per l’emissione delle relative rate di acconto, secondo quanto stabilito in merito per i pagamenti. 

 
Si evidenzia, inoltre, che tale documentazione contabile resterà di proprietà della PROVINCIA DI COSENZA. 

Si precisa che: 

 

 
 

 
Per quanto riguarda la predisposizione degli Stati di Avanzamento Lavori e l’emissione delle relative rate d’acconto, il 

corrispettivo da accreditare nei SAL è la parte percentuale del totale del prezzo a corpo risultante da tale preventivo 

controllo, effettuato a misura, oltre le prescritte trattenute di Legge e le eventuali risultanze negative (detrazioni) scaturite 

a seguito del Collaudo in corso d’opera. 

All’avvenuto completamento di tutte le opere a corpo, risultante da apposito Verbale di constatazione, redatto in 

contraddittorio con l’Appaltatore, la Direzione Lavori provvederà al pagamento del residuo con le suddette modalità, 

deducendo le prescritte trattenute di Legge e le eventuali risultanze negative scaturite dalle operazioni e dalle verifiche 

effettuate dalla Commissione di Collaudo in corso d’opera. 

 
Resta stabilito che, nelle voci di Elenco Prezzi, sono compresi e compensati i pezzi speciali, dispositivi rifrangenti, 

accessori e bulloneria varia. 

 
Per le barriere che necessitano di fondazione, sono compresi anche l’onere della formazione dei fori nelle opere di 

fondazione e del fissaggio dei sostegni con resina per carichi strutturali, marcata CE secondo la Norma Europea ETA, in 

alternativa con malta cementizia. 

 
Ai fini della contabilità, i costi dei terminali semplici saranno compensati a ml con gli stessi prezzi contrattuali delle 

barriere stradali. 

 
Nel caso di smontaggio e rimozione di barriera esistente, il materiale rimosso resta di proprietà dell’Aggiudicatario, salvo 

diversa indicazione da parte della Direzione Lavori. 

 
Infine rimane a cura e spese dell’Aggiudicatario: 
• il carico e l’eventuale trasporto e smaltimento in discarica autorizzata; 
• il trasporto fino al magazzino/deposito della PROVINCIA DI COSENZA nel caso di riutilizzo da parte della 
PROVINCIA DI COSENZA. 

 
12 NON CONFORMITÀ E SANZIONI 

In caso di esito negativo delle prove di accettazione dei materiali, la partita sarà ritenuta non conforme e la D.L. 

procederà come in tabella 26. 

 

 

 

 

I lavori compensati “a misura” saranno liquidati secondo le misure geometriche (ovvero a numero), così come rilevate 
dalla Direzione Lavori, in contraddittorio con l’Appaltatore, durante l’esecuzione dei lavori; 
I lavori da compensare “a corpo”, invece, saranno controllati in corso d’opera attraverso le misure geometriche 
(ovvero a numero), rilevate dalla Direzione Lavori in contraddittorio con l’Appaltatore, che verranno confrontate con le 
quantità rilevabili dagli elaborati grafici facenti parte integrante ed allegati al Contratto di Appalto. 



 

 

collega alla norma europea EN 1317 per ciò che concerne la verifica delle soluzioni da usare e definisce gli impegni 

del progettista delle sistemazioni su strada; 

• D.M. n. 253 del 2011, disposizioni sull'uso e l'installazione dei dispositivi di ritenuta stradale; 

• UNI EN 1317-1 terminologia e Criteri Generali dei Metodi di prova; 

• UNI EN 1317-2 Classi di prestazione, criteri di accettazione prove d’urto barriere di sicurezza e parapetti; 

• UNI EN 1317-3 Classi di prestazione, criteri di accettazione prove d’urto attenuatori d’urto; 

• UNI EN 1317-4 Classi di prestazione, criteri di accettazione prove terminali e transizioni; 

• UNI EN 1317-5 Marcatura CE; unico requisito ai fini dell’impiego dei dispositivi di sicurezza passivi (per il momento 

limitandosi alle barriere ed agli attenuatori d’urto); 

• Circolare Ministeriale n. 62032 del 21/07/2010, uniforma le norme in materia di progettazione, omologazione e 

impiego dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali; 

• Regolamento (UE) n.305/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio, entrato in vigore dal 1 luglio 2013, che fissa 

“Condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione che abroga la direttiva 89/106/CEE 

del Consiglio”; 

• D.M. del 14 gennaio 2008 “Norme Tecniche per le Costruzioni” punto 5.1.3 "Azioni sui ponti stradali”; nel caso di 

protezioni da installare su ponti (viadotti, sottovia o cavalcavia, sovrappassi, sottopassi, strade sopraelevate, ecc.). 
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Di seguito viene riportata la tabella A per i controlli di accettazione dei dispositivi di ritenuta stradale. Per L, espressa in 

ml, si intende la lunghezza della barriera indicata nell’ordinativo per singola tipologia. 

Tabella A: Prelievi 
 

Elemento 

N° MINIMO DI PRELIEVI 

 L≤ 500 
 L > 500 L >1000  

L >1500
 

L ≤ 1000 L ≤ 1500 

 

 
Distanziatore 

 

 
1 

 

 
2 

 

 
2 

 

 
3 

 
Nastro 

 
1 

 
1 

 
2 

 
3 

 
Corrimano C/U 

 
1 

 
1 

 
1 

 
2 

 
Rinforzo palo 

 
1 

 
1 

 
2 

 
2 

 
Tirante/Barra 

 
1 

 
1 

 
1 

 
2 

 
Palo 

 
1 

 
2 

 
3 

 
3 

 
Diagonale 

 
1 

 
1 

 
2 

 
2 

 
Tirafondi 

 
1 

 
1 

 
1 

 
2 


